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memiei fatti saltar in nria —- La rinomanza di Cividale 


come fortezza. 


Stava a capo della città, Fedo- 
rico Contarini q ser Hicronime, va. 
forosissimo unmo che poi tre anni 

iù tai doveva trovar la morte, 
combattendo nella difesa di Bresvia, 

Il provveditore Generale aveva 
rinforzata la guarnigione con qual. 
che compagnia di fanti, guidate dai 
connestabili Paolo Basilio e Luca 
È ona che, sniti alle forze che 
già prima stavano sotto il eonne- 
stabi Vico di Perugia portavano 
la guarnigione a cirea duecento 
fanti; a questi avrebbero dovuto 
essere di sussidio altri duecento 
contadini armati delle  cernide, ma 
pare che. costoro, dimentichi del 
prode coutegnia durato nell'anno 
precedente, abbaudonissero prima 
dell’ arrivo dei nemici la città ed il 
loro vapitano, l’udinese Marco Su- 
sanna (più tardi castellano della 
Chiusa), il quale pei con pochi fidi 
rimastigli coadiuvò vatorosamente 
i difensori. 

A queste poche forze venute «lal 
di fuori è giusto però aggiungere 
quelle dei cittadini, Dal Gnicciw» 
dinì al Da Porto, gli storici sono 
concordi nell’ affermare che la di- 
fesa sarebbe stata impossibile se 
gli abitanti motto arditi e pratici 
nel inaneggio delle armi non aves- 
sero eoadiuvat» il Contarini ed i 
suoi. Alvise da Porio « rammenta » 
molti n mini essere con l’esercizia 
fatti tali che ardiscono di tirare 
con un grosso archibugio (intendi 
una colubrina) a braccia senza aj» 
poggiarlo ad alcuna cosa 0 I» ad. 
perano a guisa di schioppo, e li 
dipinge abilissimi nel tirare a volo, 
pieni di coraggio e di ardimento.. 

La piazza era circondata (e lo è 
anche al presente, au fi cinta at- 
tuale fu restaurata dai Veneziani) 
da mura abbastanza robuste e di 
fosse con argini di terra. 

GLI AUSTRIACI PONGONO L'ASSEDIO. 

Ul trenta luglio dopo, finita l'im- 
presa di Rosazzo, i tedeschi ritem 
marono al campo presso Bolzani, 
e passtia la notte, nel di susces- 
se ne vennero, senza trovar 




































sivo 
resistenza attraverso i colli, verso 
Cividale bruciando, al solito, quanti 


villaggi teovavano nel loro came 
nino: subirono questo triste l'atto 
Ipplis, Lepruso (Paderno) e Gagliano. 
Il campo principale fu postu pres- 
so S, Giorgio di Rualis; ina poi net 
pomeriggio la fanteria pssò, insie- 
me ai pezzi d'assedio, Il Natisone, 
in vari panti, dal guatto di ltuslis, 
fino at Orsaria. 

Questo corpo pose Îl campo fra 
la porta di S. Domenien e quella 
di Luiniîs, che stava circa allo sbocco 
dell’attuale strada: della stazione. 
Alla sera gli artiglieri, sotto la guida 
del ioro maestro Giurgio di Guten- 
stein, posero in batteria le bombarde 
sulle pendici del colle di Zuecola. 
in uu campo «di pertinenza di G. 
B. De Puppi. 
à intanto stava in grande 
trepidazione e il provveditore Ve- 
neziano l'ederico Uontarini cercava 
di rialzare gli animi intemoriti dalla 
ferocia degli assalitori. aluno dei 
nobili sembra non mostrarne intera 
fede: furono però forse calunnie facili 
a sorgere nel mosnenti di grave pe- 
ricolo. Cerio i magistrati supremi 
della città, Francesco Conti e An- 
nibale Salone, arubedue dottori in 
divitto, condiuvaronn validamente 
il Coniarini nella difesa, il primu 
provvedendo alle armi ed alle pro- 
viande, il secondo confortando di 
presenza i difensori delle mura. Si 
cercò nel breve tempo che si potè 
di uumentare le difese e sappiamo 
che Paolo Basilio da Ferrara, uno 
dei quattro connestabili, posto que- 
sto a presidio del Borgo di San 
Pietro cereò di rinforzi |. ciuta 
collo scavare trincee. 

I PRIMI ATTACCHI. 

Verso mezzanotte gli austriaci 
avevano finito di collocare le 17 
bocche da fuoco ed attaccarono il 
bombardamento. 

Sembra che i primi colpi nou 
sortissero effetto, così che i citta- 
dini si rincuorarono, Verso mattino 
però, aggiustati i tiri, cominciarono 
le rovine specialmente in uoa torr: 
che allora 8'innalzava fra ja porta 
diS Domenicoe il canale della roggia 
contro la quale si appuntava spe- 
cialmente | artiglieria nemica. Ab- 
battute tutte le opere avanzate 
della torre, i colpi fecero rovinare 
un bel tratto anche delle mura 
presso a questa, e tale era la gran- 
uine dei colpi che quella parte 




















| Formentini, animoso nobile 
lese, a richielere altri aiuti al Luo- 





L'ARDITO ARRIVO DI RINFORZE 

Questi però nel contempo vevano 
ricevuto un notevole rinforzo che 
aveva rialzati gli animi nella città 
La sera precedente, visto Vim- 
minente pericolo, il provveditore 
Contarini aveva mandato Girolamo 
ivida- 








gotenente. 1’ impresa era temera- 
ria, date le notevoli forze riunite 
dinnanzi alla à assediata, ed i 
connestabili si rifiutavano di met- 
tervisi, Soltanto Antonio da Pietra- 
santa, ottimo soldato, esperto velle 
arti dell'assedio, si offrì, e rac- 
colto un centinaio di fanti si pose 
in cammino la sera del 31; per in- 
gannare i nemico, dietro consiglio 
del Formentini, e det prode nobile 
Enrico di Zuce», prese la via di 
Nimis, scortato neila pianura da 
un nerbo della cavalleria della pa- 
tria sotto il comandi» di Francesco 
Cergneu. Abbandonato a piè del 
motute la scorta, per i gioghi del 
monte loanes. giunse, guidato dal 
Formentini e dal Zucc», nel cuor 
della notte supra Spignon, e calato 
quindi per Guspergo nel piano «a 
corsa, chetamante, cal capo basso 
è coll’arine al piede » potè non 
visto penetrare in Città per Borgo 
Brossati - nelle primissime ore 
del mattino. 


LE FORTI DONNE CEVIDALESI. 














L'arrivo del prode uomo diede 
maggior animo al Contarini e ai di. 
fensori, divchè egli, esperto nelle 
opere d'assedio, si pose subito a 
costruire ripari e a rabberciare ia 
batteria «love le bambarde nemiche 
avevano aperta la breccia. 

In questo aspro e pericoloso Ja- 
voro lb assistettero con forte anim» 
le donne e le fanciulle cividalesi 
che, sucondo la corevrile attosta - 
zione degli scrittori, andavano a 
gara nel portar terra, pali, fascine 
e gli altri materiali nevessarii, con 
tale atdimento che una di loro vi 
lasciò miseramente la vita, abbat- 
tuta da un colpo nenico. 

A render più forte la difesa, Pie» 
trasanta, fece scavare pure un buon 
rifosso con un argine dietro la hate 
teria che dominava la breccia e io 
empì di fascine c di fuochi artifi- 
ciali per adoperarla al moraeuto 
vpportuso quando i nemici moves- 
sero all assulto. 








I SOCCORSI UDINESI. 


latanto, però, il bombardamento 
sentinnava con gravissimo danno 
della città. Il generale veneziano 
che dall'e inenza del castello di 
Udine poteva benissitno riconoscere 
il gravissimo pericolo degli assediati, 
pensava di venire al svecorso con 
quella poca è incerta gente di cui 
disponeva, A ciò lv incitava pai 
ticolarmente uu messo di Civida 
e Antonio Savorgnan, il priscipale 
caporiune del parti) veneziano in 
Sriuli, il quale tuonava: perduto 
Cividale, é perduto tutto il Friuli ; 
sentenza questa anche del grande 
Bartolomeo d' Alviano — oggi furse 
dimenticata !... 

Egli verso mezzodì, riuniva quindi 
alla meglio icavalieri stradiotti e 
castellani e quattrocento balestrieri, 
capitanati dai co. Fanvesco di Sbroia- 
vacca, e una gran turba di citta- 
dini e contadini delle cernide ar- 
nati alla meglio, a cui si aggiun- 
sero cinquanta uomini d’ arme del 
counestabite Maleagro di Forli, che 
duvettero subito accompagnare il 
Gradenigo nella temeraria impresa, 
benchè stanchi del lungo cammino. 
L'esercito veneziano così riunito 
era la più curiosa accozzaglia che 
si potesse vedere « percisechè non 
erano, dice A. Porto, solamente 
quelli della terra (di Udine) ma di 
tutta la patria: vecchi uomini iner- 
missimi che pareva amiassero... ad 
uccellare 0 ad altro diletto piutto» 
tosto che alla guerra: i fanti erano 
con cappelli di paglia che dal sole 
li dileudesse e tanti senz’ arme e 
in giubberello ». Uon così debole 
ordinanza  Gradenigo tentò viril- 
menie Ja disperata impresa di 
soccorrere Cividale, pensando che 
ia diversione potesse esser di gio- 
vamente alla terra. 


L'IMBOSCATA DI REMANZACCO. 

















il conte Uristoforo Frangipane, 
capo, come vedenuno, delle compa» 
gnie croate dell'esercito austriaco, 
avvisato dell’ avanzata dei veneti, 
pose, verso Renanzacco, in imbo- 
scata alcuni dei suvi, che usciti im- 





uelle difese dovette esser abbando- 
nata dagli assediati. 


Confetture-Cioccolata della rinata dit 


pensutamente addusso agli stradiotti 








Negno, anno L. 15, Sem. L. 7,50, Trim. L. 4 ){ Negli Statillell’Unione' Postile {Aust.-Ungfi 
cli nffici postali del irozo 


re l'abbuonamento 





» 8 Ki 
li posero în fuga. Gli uomini d'arme 
tentarono «di resistere con ferme: 
ma per il toro piecolo mwnero nen 
poterono trattenere gli altri, i quali. 
travolti nella fuggi, ritornareno verso 
Ulline ineslzati dai croati colle spade 
alle reni. 1 pochi che 
di far fronte, subirono gi 
dite: rimasero uvcisi il 

berio di Porcia, Giovanni di Prave 
pero, Vivian» di Spilimbergo è 
altri: circi una sessunitina ; il Gra 
denigo fu ferito con un colpo di 
lancia al collo, e due di stoceu nella 
mischia a corpo, e fu raccolto da 

















.|alcuni fanti e portato a Usline sul 


tardi. 
ASSALTI RESPINTI. 


I disastro toccato agli Udine: 
diede nuovo animo agli assalitori. 
Dopo aver mandato ad intimare la 
resa un trombetta, il quale fu an- 
colto con archibugiate da quetti di 
dentro, verso le cinque si accinsero 
gli austriaci, capitanati dal Guten- 
stein, a dar l'assalto per la breccia 
di S. Domenico. Quelli di dentro, 
animati dal Contarini, dal Da Vico 
e dal Pietrasanta, si difendevano a- 
spramente conarchibugi, con schioppi 
e con IRE -] stu.liandosi ancora 
con ferri adunchi li uncinare i 
mici che davano la scalata alla bat- 
teria e di tirarii dentro e di ucci- 
dlerli. 























GLI AUSTRIACI 
SONO FATTI SALTAR IN ARIA. 


I Tedeschi risalivano però intrepidi 
la breccia, non curando le morti che 
diradavano le lor file. Due volte 
giunsero con gli stendardi fino sulla 
batteria e due volte gli assediati, 
son furore lottando corpo a corpo, 
li respinsero; finalmente la terza, 
sembrarono essersene impadroniti 
e ritirandosi i difens: molti te- 
deschi, trasportati dall'impeto, sce- 
sero nel rifosso scavato da Pietra- 
santa; quei di «dentro diedero funen 
alle micee preparate, e un orribile 
vampa avvolse ad un tratto gli as- 
salitori. Peri, nello sca il Gu- 
tenstein che guidava la. battaglia e 
qualche centinaiv dei suoni: gli al- 
tri, percossi e sbigottiti, diedero ad- 
dietro, e i difensori, sortiti animo- 
samente, ll inseguirono fin nelle 
trincee delta collina inchiodando al- 
cuni pezzi dell'artiglieria. Nel con- 
tempo Ener di Zucso il quale, 
come ved:mmo era già stato ani- 
mosa guida del Pietrasanta, riuniti 
iatorn:: ai suoi castelli trecento vil- 
lici bene armati, scendeva per i 
monti a molestare alle spalle gli 
assalitori. Le vi perdite, e la 
murte del cap», persuasero gli au- 

N a desistere dall'assalto, è 
perciò, calata la sera, ripararono su! 
colle, mentre i difensori rientrarono 
nelle mura: tutta la notte soldati 
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Ber il progresso del: Fri. 


Possibitità di una tranvia elettrica 
per Bula e per Tricesimo. 


Il progetto nin è nuovo. Se ne 
è parlato altra vilta. Anche il sig. 
Neufeld, quindici anvi or sono, sa- 
rebbe stato disposto di prolungare 
la tramvia a vapore fino a Trice- 
simo. ; ma i preposti a quell’am- 
ministrazione non fecerotropp? buon 
viso all'idea. 

Nove asini addietro, la Banca di 
Udine, diretta allora dal Cav. Mer- 
zagura, si fece promotrice di una 
Tramvia per Buia e 'Parcento, pas- 
sando da Tricesimo. Ma anche allo 
ie popolazioni interessate mostra- 
rouv di non comprendere i benefici 
di un simite allacciamento ed in 
molti sorse anzi il dubbio, a torto 
certamente, che ne putesse derivare 
un danno alle Borgate per fa cu 
correnza del capoluogo: cosicchè 
l'impresa fu usteggiata e cadde, 

Ora invece, 
umori prevalenti a Tricesimo p. es. 
parrebbe che tali idee, per lo mneno 
strane, avessero fatto il foro tempo 
e si sarebbe disposti non solo ad 
aiutare il progetto, ma pare anche 
a circonlare l'impresa di tutti gli 
agi necessari per il conseguente e 
sicuro aumento dei forestieri, 

La recentissima legge 1908, poi, 
potrebbe dare una spinta e portare 
a sollecita attuazione queste ‘Tre- 
novie, poichè una linea fino a 
Tricesimu otterrebbe un sussidio 
aunuo dallo Stato di ben quindici- 
anita lire; e volendo collegare Buia 
attraverso amenissimi colli, il sus- 
sidio sarebbe» doppio. 

Nè crediamu sieno da temersi 
gravi contrarietà od il diniego di 
altro sussidio per allacciare alla rete 
di trenovie anche Tarcento e Nimis, 
qualora i Deputati locali si pren- 
dessero a cuore un tale progott 

Certo, però, occorre in prima li- 
nea che le popolazioni comprendano 
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a giudicare dagli? 


1 convien 
pato È, 





Germania, ec 















iMadini cercarono di rafforzire 
i ari, temendo nuovi assalti per 
l'indemani mattina. AWalba ripre- 
sero infatti i tedeschi il bombarda- 








mento, con molto danno di case ed |. 


anchedi persone; ma poi verso fe 11 
sì accinsero a levare il campo e ri- 
sato il finme si. avvierono, tra- 
spartano 1 molti feriti in carretto, 
e le artiglierie verso Oleis e Fir- 
mano e ii giorno seguente oltre 
Manzano, 

Quale fusse Ja gici: degli asse- 
diati nel vedersi allontanare il nemic 
è facile il pensare, tanto più che 
fra i difensori erano oltre 25 morti 
e molti feriti, così «he si temeva 
molto di non poter resistere ad un 









.|nuovo assalto. 


Il dott. Giovanni di Manzano fu 


subito mandato a Venezia per an-| 


























il fatto glorioso al Senato, 
re nuovi soscsrsi di truppe 
he furon mandati, con fettere gra- 
tolatorie. 





L'IMPORTANZA DELLA VITTORIA 
E LA GLORIA DI CIVIDALE, 


La fama della memorabile difesa 
si sparse În tutta ftatia e nelle pro- 
vineje aus'ridehe ed i Cividalesi 
vellero perpetuarne il ritordo col 
foggiare le due graziose statuette 
d’argento rappresentanti l'una il 
Redentore, l'altra la B. V. in esecu- 
zione di un veto formato nel ter- 
ribile momento dell’assalto. 

Tutti gli storici del tempo ram- 
mentano la valorosa difesa che in 
quel momento fu decisiva per le 
sorti del dominio di terraferma 
della Repubblica. La quale, assicu- 
rata cusì,, con la ritirata del Duca 
di Brunswick, verso criente, putè 
più facilmente procurare il ricupero 
delle ctità del Veneto e della 
L'nbardia, 

Una singolare prova della fama 
raggiunta da questo fatto guerre- 
sco si ha nel fatto che la piarita 
di Cividale tu posta da Francesco 
Marchi fra quelle delle fortezze 
celebri di Europa. E negli anoi 
successìvi, la Repubblica cercò di 
munirla anche meglio, con nunve 
opere costrutte sotto la direzione 
del Petrasanta, di Paol» Basilio e 
Ludovie» Antoniuzzi. Di queste 
nuove fortificazioni rimane ballis- 
simo esempio il torrisne  rotundo 
verso il e Ile di Zuccola, 

Ma certo più che ogni fortifi:a- 
zione poterono i cuori magnanimi, 
e l'intrepido coraggio dei difensori: 
it nome di Federico Contarini me- 
rit-rebbe di essere citato come 
esempio ai uostri, giovani soldati 
per additare loro come anche con 
pochi mezzi, quand» basti l'animo, 
si possa recar grandissimo onore è 
giovamento alla patria. 

Prof. PP. S. Leicht 














|UBSANT LAMA EOSSOZ DA BAZASECOMOI ALI ANEOZA EROI AMATA OA 


Cronaca Provinofafs 


i vantagzi economici che le miglio- 
te comunicazi ni apporterebboro 
indubbiamente. Senza una tale con- 
vinzione; ogni progetto di questo 





genere sarà sempre destinato 2a 
naufragare. 

Osserviamo che non passa gi»rno 
che i giornali non ci portino dalle 
vicine provincie notizie di nuovi al. 
Iacciamenti inaugurati, 
di 


di sedute 

comitati promotori per nuove 
‘amvie o per linee di autumobili ; 
solo qui nel « forte Friuli » si dorme 
‘della grossa e tutta tace, e ci la- 
ciamo così portarvia anche quel 
movimento di forestieri e  villeg» 
gianti che parava accentuarsi così 
{bene alcuni anni or sono, ma che 
iora è in evidente deca-lenza, anche 
perchè nel vicino Cadore come oltre 
til confine, anzichè dormire come 
qui,- si Javora alacremente. 

Per iniziativa privata ed in vero 
(lodevole, abbiamo avuto bensì il 
tram cittadino; ma questa Impresa, 
janzichè essere il punto di partenza 
a maggiori sviluppi come lasciava 
sperare. in principio, pare abbia 
spento ogni ulteriore iniziativa di 
quest» genere nella Srcietà assun- 
ftrice.. - 

È noi facciamo, torto alla Società 
Elettrica Friulana di diffidare così 
presto del successo finale, come 
facciamo torto anche di più a tutti 
col»ro che, potendolo, non si pre- 
stano per spingere, sussidiare, aiu- 
ture questa, cd altra Società che, 
iv vista delle nuove facilitazioni, 
potrebbe .sorgere: come potrebb: 
sorgere un Consorzio di Comuni, 
sempre al fine di creare a questo 
Friuli un maggior benessere e di 
portarlo al. livello delle Provincie 
più progredite, 

Ghi nn cammina, resta indietro 
— dice il proverbio : e dovrebbero 
i friulani averi» sempre dinanzi .a- 
gli occhi, perehè sembra «he, dopo 
avere € camminato »; qualche passo, 
preferiscano ora di starsene fermi 
è lasciar quiudi che tutti gli altri 














Inserzioni: 








Per linea misurata di corpo 7. ÎV- pag; 
fa firma del gerente &, 1 ‘po del 











rale L, 












-- Per una bandiera. . 
Fra giorni sarà convocato il Consi 
glio dell'Unione. Agenti per. pren» 
dere le opportune, disposizioni circa 
la confezione ed inaugurazione della 
bandiera sociale, preventivandone 
le relative feste.pei prossimo -au- 
funno, 
— Dichiarazione. o 
Signor Direttore, e e 

Per qualche commento: insorto suli’ o- 
rigine deli' articolo inserito nel pregi di 
Lei giornale la Patria:: del: Friali, nol 
giorno 30 luglio u, s. intitolato .« I mira- 
soli della scionza» sulla eronaca di: S, 


Le Sociefà di Tiro a segno 
nella Provincia, 
erane fe società del Tiro 
uo nazionale nella postra Pro- 
vincia, al 31 dicembre 1908 ; ed una 
iu fondazione a Tarcento. Ecco qual- 
che cenno statistico in proposito : 
Avevano società i seguenti capi. 
lugo di distretto: 
Udine, con soci 30 nel riparto 
scuole, 642 in quello milizia e 149 


in quello libero. 
Cividale rispettivamente con 6,231 


Di 














e 49 
S. Pietro con 3, 84,20 Vito, pregola ad pubblicamente dichia- 
Gemona con 3, 178, 451010 che tale articolo non è di mia ‘pro- 
Folmezzo con 216097 venienza. ‘ 

Moggio con , 60, i d 
Palteza con 5,77,9 Federico. Vizzolo 
Ls" Daniele con 5,9244,36 Corrispondente. 
Spilimbergo con 3, 145,32 Spilimbergo : 
Maniago con 8,81,24/. Un telegramma del re.’ 


Complessivamente: soci del ri- 
parto scuole 82; di quello milizia 
1825; e di quello libero 397. Pochi, 
assai pochi, per una provincia di 
600 è più mila abitanti! 

Quauto alla frequenza negli eser= 
i di tiro, ce ne offre un qualche 
indizio i» specchietto delle cartue- 
cie sparate nel corso dell’anno 4908: 

La Società di: 


Ecco ‘quanto rispose. ;S,. M..al 
telegramma inviato. dall’ associa» 
zione Giovanile Monarchica nel triste 
anniversario del 29 Luglio 

Ass. Giovani Monarchici 

S. M. il Re cordialriente ringrazia 
cotesto :devoto' sodalizio: delle fer- 
vide espressioni inspirate a. pereiine 
culto per la compianta memoria 



































i ‘o 50652 cartuccie | del Suo genitore. » 
Sie fee 1360 cartopole Ministro. Ponzio Vaglia. 
S. Pietro, 4944 ; 

Gemona, 20730 Gividale,, jeni 
Trimezzo, 6750" - A proposito delle.‘alezioni — 
Moggio, 6500 Uniquique suum. 3 
Paluzza, 2580 Un egregio ‘amico ci manda: 
S. Daniele, 14172 li sig. corrispondente straordi- 
Spilimbergo, 7212 nario che scrisse. Lunedi 20 corr. 
Maviago, 3870 sulle «Elezioni ' amministrative » 
ai ne giornale il « Paesè » si ‘appal- 
lesa essere. sé non segretariamente 
Maniago almeno ségretamente, Sogn della 
- Padre e figlio caduti da un|Signora ‘Pojana, minacciando’ una 
earro. lotta accanita nelle immineniti.'ele- 
zioni a chi in qualunque circostanza 


30. Italo. Oggi, nella frazione di 
Maniagolibero, alla distanza di poche 
ore uno dall’ altro, padre e figlio 
caddero da un carro facendosi più 
o meno male. 

li padre, certo Giuseppe Zecchin 
fu Giovanni detto 4 Napoli » aveva 
posato nna scaletta ad un carro 
carico di fieno per montarvi sopra 
# searicarlo. Îl carro non’ essendo 
fermato, mentre lo Zecchin ‘saliva 
fa scaletta, si mosse, ed-egli cadde 
e si siagò un piede. t 

Quattro ore dopu il figlio Attilio, 
un faneiulletto di circa vtto anni, 
eta ssiito con sua madre su d'un 
carro per andare a caricarvi legna. 
Non sì sa come, anch'egli cadde, 
battendo prima la testa sul timone 
del carro in moto. 

Per maggiore disgrazia, fu travolto 
e trascineto dalle ruote in modo 
ch’ebbe a riportare spaccatura la- 
cera-contusa del sopraciglio destro 
con ferita irregolare e profonda sino 
all'osso forte contusione, lacera su 
tutta la bozza frontale con ‘fori, 
prudottii du scaglie di sassi accu- 
ninati, fino all'osso; escoriazione 
della spalla e braccio destro. 

Data la natura delia ferita; spe- 
cialme ‘te quella della sopraciglia, 
l’egregio Dutture Zanardini, che l’eb- 
be a medicare, s'è riservato la pro- 


desse segno diuòf Gcarezzare 
questa sua secotida' moglie.“ 
Avviso agli indibendenti del’ par- 
sp clericale © liberale 6° sociali- 
sta O 
Ed era un cenno sulle parole ‘in 
quello scritto al’ giornale trasmes- 
so a Cividale fu fin male am- 
minstrati ». “i ; 
Si ricorderà l'illustre coriis, 
dente che nel For È 
stampata una lettera" 
sore Zanutto sig: Giùse] 
è detto che in quest'ultiu 













gui 
0 tempo 
l'Ufficio Cornunale fu condotto dal 

po Pan 


buon gentiluomo e ‘a8sessoi 
cianì, e dall’ intelligente Segretario 
Cav. Brusini. E quindî come sì può 
dire male arimidistrato il Comune ?.. 
Ammenochè...in «altra offtispon- 
denza, ove. egli promette di parla- 
re «sul. lavoro amministrativo! «fi- 
nora fatto». non voglia riportare 
quanto è registrato nel’ verbale 
stesso. ù 
« L'ingegnere 
« assessore ‘dèlle finanze. ‘di 
«come e perchè si facevan gu. 
« rare cominéiando dal 490" 
« de’ ammizistraziané ‘che’ ‘non ’e- 
« sistevano, ‘e legge” und" specchiét- 
« to dimostrativo -degli stanziamenti” 
c annuali che si andàvano facendo 
< come avanzi di amministrazione ». 








Carbonaro »all'’ex 
‘domanda 

















gnosi. 1 poli, 
; Il sig. Consigliere Cav. “Felice 
Pordenone. Moro, Assessore: ‘altora, onde : 
— Sciopero. « ciò essere ‘un errore del ‘defunto 
34. — Da qualche giorno sono inf contabile Vismara, non 'igùérato 
« dalla Giunta » che hon' erano ‘88- 


isciopero le operaie della filanda 
F.lti Marcolini perchè chiesto un 
aumento di cent. 10 al giorno, non 
{n loro concesso. Attualmente esse 


segnate i referati! d’ ufficio; « che 
«i bilanci venivano presentati’al 
« Consiglio come il contabile li ap- 





guadagnano 130 e ne vorrebbero[£ Prontava pi © © 0 D. 
1.40. Speriamo che i signori F.lli] | Chiamatosit Segretario Brusini a 
Marcolini vorranno accondisceridere | ‘Are maggiori spiegazioni; soggiune 


ge: che questo errore data; dal 
«1901 e che fu portato: in quello 
tirò 


alla richiesta delle operaie. in modo 
che lo sciopero possa cessare pre- 
sto forse con loro tornaconto. 

— Concerto. 

Questa sera, alle ore 20,30, la Banda 
dei Circolo « Beato Odorico » darà 
in Piazza Cavour un concerto col 
seguente programma 

Masci: «Omaggio» Zelweger. 

Sinfonia « Originale » Filosa. 

Danza spagnuole, Tarditi. 

Piccola Fantasia, Sanesi, 


«del 1902 è successivi, e. .sì til 
« così iuanzi, sperando che sì . pre» 
«sentasse occasione di far .econo- 
«mie, e che l’errore, non.. sì, potè 
«correggere con esse, poichè man- 
« carono le riserve. » _ ‘ 
Allora l'avv, Brosadol: 
«intende che sia regisi 
« Dale la dichiarazione del sig. Moro, 
It a «che, cioè la Giunta endo: di 
Polka Marcia « Addio al Torero» Borel. | vel errato, teneva celato lo sh nio, 
ce che quindi erano immeritati:gli 


Marcia «1 Bersaglieri Italiani», Sanesi. 
S. Vito al Tagliamento. « applausi riscossi dalla stessa .per 
sp- |< ilbuoù andamento dell’amministra- 


1. agosto. Come ebbi già a prean-|,,; 
DUNGIARVÌ: nel prossinto autubno si Zone.» 
uprirà questo Suciafe con « La Tra- 
viata ». 

Le sottoscrizioni cittadine hannò 
assicurato già il buon esito della 
spettacolo ; e ciò torna di lode è 
conforto per il nostro paese, dando 
esso con questo il primo indi.io di 
risveglio nell'arte musicale. ci nd si 
— Musica’ — Una conferenza del prof. Ar- 
Questa sera, domenica, la nostra naldo Piutti.:; 
banda musicalo alle 8 1j2:svolgerà,{feri l’altro, 























I i e ssl’aver 
soggiunto.che quell'errore che:-porta 
mancanza di attivo di lire 14. mila 
viene coperto dall'aumento del'dazio, 
si passa ad approvare il:preyentivo 

timo proposto, dalla... Giunta 
che il pubblico chiamava clericale.» 





il nostro; contittadinio 
nella piazza maggiore, ii seguente|prof. comm. Arnaldo-Piattà; te 
programma > nell’ istituto di- Farmiacolog 

















6. Marcia Militare 





li precedano, 


Ne.N. -[Londra, ove rappresentò. il Mini 


a Fongaro e €.di Schio a prezzi modlicissimi al negozio recla 
Udine Via della Posta Palatto Banca Popol pani e 





lare. 





VERI PRZFTRATRIR TA a 
Cont, 30: III pag: ‘(dopo 
i linea caniala: 


t. Marcia « Gualdo Tadino» -— N,w-|R. Università di Napoli;*a”: lui di- 
2. Sintonia « Oberto di S. Boni sa sto: una, conterenza sull: Elio béle 
olo» È Verdi [l’aria di Napoli.ecneicgas:del'Vés 
dr Atilalasa incanta frico Lu JSuvio; argomento:ch' egli trattò 
«Danza Spagnola + Tarditi meravigli to. al rev Cone! 
4. Mazurka < Amelia » NN. igliosamente -al-revente Cons!” 
Aida « Fantasia » Verdi jgresso Chimico internazionale di 











stero della P. I itallana. Dicono i 
fornali di Napoli che il vasto an- 
teatro della sua cattedra era gro= 
mito da una folta schieen di pro 
fessori e scienziati accorsi «ad a- 
scoltare la dotta e brillante parola 
del conferenziere, il quale parlò per 
oltre un’ora acclamatissimo ed in- 
terrotto spesso da prolungati ap- 
Plausi ». 

AN illustre 


professore Piutti, 
nome di tanti amici, il sauto del- 
l'ammirazione e l'augurio che, di 
minuite le occupazioni  seieutifiche 
possa egli tornare presto quì a 
le tradizionali partite a tresetté in 
banana compagnia — assicurandolo 
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che. gli saranno — perdonate 
le fauci quache volta, colussali 
distrazioni, 
— Mercati 


Oltre 400 capi, al mercato bovario 
di ieri. Spiccavano gii animali piu- 
vani, ricercati e rimunerativamente 
pagati dai compratori toscani. An- 
che il mercato dei suini, e l’ovino, 
sì presentaron fiorenti. La «qualità 
e quantità d’'animali, per i buoni 
prezzi di vendita e per il nun cio 
degli affari conelusi. 

= Cronaca elettorae 

Sappiamo che, finalmente, un 
gruppo di giuvani forze, ben inten- 
Zivnate, s1 metterà alla testa del 
movimento elettorale per la cuusa 
democratica. Si tratta di persone 
egregie le quali sono mosse da 
intenzioni apprezzabilissime e me- 
ritano l'appuggio. 

Palmanova 

— Minaccia d; sciopero. 
Recentemente nella filanda Banfi 
duve trovano occupazione circa 120 
setaiuole, fu attivato un nuuvo mae 
chinario, portando la lavorazione 
dei bozzoli. anzichè con 6 capi, ad 

capi. Questo nuovo sistenia che 
richiede una maggiore attenziòue 
e sacrificio della vperaia, veniva ri- 
compensato con un aumento di 1U 
centesimi sul salurio giornaliero, da 
L. 1.20 a 1.30. 

L'aumento parve alle operaie 
troppo esiguo, e generò fra esse un 
vivo malumore, tanto più che sono 
a conoscenza che ad Udine si pa 
gano L. 1.50 ed in altri siti, spe- 
cialmente nel Piemonte, anche 1.60 
0170 Ù 

La Direzione della filanda ha a- 
dottato il sistema di pagare le ope- 
raie mensilmente, recando così un 
danno grave alle operaie stesse le 
quali, per far fronte alle necessarie 
spese giornaliere, sono costretie a 
ricorrere ad altri mezzi. 

Teri — 31 luglio — quindi, giorno 
di paga, una operaia a nome di 
tutte le altre, si portò in direzione 
chiedendo che il salario fosse ele- 
vato a L. 1.50. Il direttore ha pru= 
messo di telegrafare a Milano al 
proprietario. Se la risposta non 
giungerà per lunedì, e favorevol- 
mente, tutte le filandiere hanno 
dichiarato di rimanere solidali 6 di 
non riprendere il lavoro, 


Gemona 
7 Scuole tecniche 
li locale R. Ispevture scolastico ha 
lanciato l’idea dell'impianto di 
una scuola tecnica in Gemona. 

E° sperabile che data |’ impor- 
tanza dell'istituzione trovi largo 
appoggio nella cittadinanza. 

A tale scopo in breve sarà in- 
detta un’ auunanza di cittadini. 

— Strada delia Stazione 

La benemerita Società «Pro Ge- 

mona » sta occupandosi per una 

più rapida comunicazione del Cen- 

tro della città colia Stazione. Fra 

giorni si radunerà il Consiglio’ per 

decidere in merito. 

— Le pratiche pel battaglione 
alpino È 

a quauto ci consta, ebbero esitu 

infelice. Il Guverno vuvie truppu. 

ll Comune da quello che può ma 

non abbastanza per fauci cusì... e- 

normi. 

LELLA IAAD 





Lo Czar 
nella rada di Citerbonrg 

Jeri. nelia rada di Cherburgr, il 
praticeata della repubblica francese 

‘allires ha stretto la mano all’al- 
leato della Francia, allo czar. Un 
gruppo di socialisti, la sera di ve- 
nerdì, tentò una dimostrazione per 
le vie, cuntro il sovrano dei russi: 
Î a con cui fu 
accolta dai cittadini, che i dimo- 
stranti dovettero sciogliersi più che 
in fretta. 

Lo « Standard » su cui viaggiano 
lo czar e la czarina, passò il cauale 
alle 2.30. Gli operai dell’ arsenale, 
lasciato il lavoro, si trovarono ad 
applaudire con entusiasmo. 

L'incontro fu assai cordiale. 1} 
presidente della repubblica diede il 
benvenuto sul suolo di Francia alle 
loro maestà ed invitò lo czar a vu- 
lere recarsi a bordo del « Galilèe » 
per passare in rivista le 2 squadre 
francesi in rada. 

Dupo la rivista, lo czar restituì 
a Falliéres la visita a bordo della 
«Verità». 

Lo czar e Fallières si trattennero 
a culloquio privato per un’ ora, 

Stasera, pure a bordo della «Vé- 
rité» segui il pranzo offerto ai so- 
vrani russi dai presidente, I due 
capi di stato pronunciarono cor- 
dialissimi brindisi, affermando la 
grandissima importanza della al- 
leanza franco-russa per la pace 
europea, 


CASA DI CURA per 








Il fallimento dei concorsi 


Non parlo di quei concorsi ul po 
sto, dove per .un centinaio di sodi 
libere si presentano tre e quattro- 
cento concorrenti : quelli non pas- 
son» fallire, nè meno se voglione; 
sebbene non sin mancato il caso di 
non riuscie a coprir cento cattedre 
di scuole ginnasiali, con tre centi- 
nuia di professori concorrenti... 

Parlo dei concorsi a premi scien- 
tifivi e letter-ri, che acc idemio, 
ministeri privati bndisseno per 
rintocolare 6 vincompens ire | atti 
vità degli studiosi delle varie disci- 
pliue. 

Quanilo sei anni fa si chiuse il 
concorso Senzogno per un'opera in 
unt atto, e ne uscira) premiati 
due lavori distinti si ma che nun 
avevano nessuno merito stra .rdina- 
rio, sì ripete centu volte che i con- 
eursiì nun servono a scoprire il ge- 
jo : la cavatleria rusticana eva stata 











o quasi subito a smentire 
rto, la rivelazione del Trom- 

al concorso per il premio 
reale dell'Accademia dei Lincei ; e 
fa vivelazione Sulvaderi at concorso 
Souzugno per un libretto di mu 
sic 

Ricordate? Trombetti era dive- 
nuti popolare: tutti ne parlavano 
tutti ne stupivano tutti sì comma- 
vevauo, pensando al Pumile genio 
ignorato... Chi ne hu più sentito 
parlare? Un po’ ne parlaruno, an- 
che più tardi i giornali clericali, 
perchè tendeva a dimostrare lu 
nità del linguaggio. e questa a 
sua volta serviva a provare }° unità 
della specie, e, attraversu di essa, la 
verità del racconto mosaico... Poi più 
nulla parve quasi che la cattedra 
di lingue sewitiche, per lui isti- 
tuita a Bolugna sia stesa la sua 
tomba... Che era avvenuto ? Gli sta- 
divsi di glottolugia, che erano rima- 
sti sbalorditi per Ja quantità di lin- 
gue canosciute dal Trombetti, prese 
a esaiuare più da vicino l'upera 
sua, in quel saggio che aveva dato 
alle stampe, trovarono che il me- 
todo era affatto anti-scientifico ed 
arbitrario, e d'accordo definirono 
quel suo lavoro un ‘romanzo glotto- 
logico. 
Anche l’altro genio incompreso 
era destinato a sparire: come il re 
non stampò più a sue spese, come 
aveva promesso |'cpera colossale 
del Trombetti così il Mascagni non 
musicò più il libretto del Salvadori 
ne pare ancora ben certo che altri 
lo faccia... Che era successo ? Prima 
interviste ritratti sulle « illustra- 
zioni » articoli laudativi, banchetti, 
opoteosi ; poi... poi quando il giovane 
incoraggiato dal successo diede fuori 
altra roba sua tutti si chiesero :;— 
ma questo è un ingegno davvero a 
un pallone gonfiato ? — e pnichè il 
libretto non lo si vedeva si con- 
clus: che anch'esso non poteva es- 
ser gran Cosa... 
I giudici dunque (e qual giudici! 
Nel primo caso i due maggiori glotì 
tolgici d'Europa; nel secondo, uo- 
inini come il Giacosa il Guerrin- 
ecc.) avevano sbagliato? Parve ai più 
che si trattasse di una forma di 
suggestinne collettiva, tantò più che 
i loro criteri non avevano! tutto il 
torto... 
Questo quando chi. si trovò a 
proununciar ìl verdetto su di un cone 
corso s’affrettò a dichirrare che lo 
scopo era stato ravgianto... 
Ma invece da due anni a questa 
parie, pare che normalmente av- 
venga il contrario... Non 3» quanti 
concorsi si son dovuti dichiarare 
nulli e rinnovare, magari raddrp- 
piando la posta... Massime in Italia. 
Quest’ ultima fr se pntrebbe pa- 
rere un po’ antipatriottica : che 
dunque ? non hanno più ingegno o 
voglia di studiare gli italiani ? 

Quanto alla voglia di studiare, 
lasciamo là: nun saremo già n»i a 
pretendere d’ avere dei nostri 
bravi alleati del nord; ma l'ingegno... 
Cerchiamo dunque un'altra via 
per spiegare la cosa. 
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+ * 
Prendiamo l’ultimo concorso no- 
tevele giudicato e dichiarato nullo 
per mancanza di un’opera degna di 
premio... E° il concorso bandita, con 
Buon compenso, dal ministero del- 
l'istruzione per un lavoro che trat- 
t:sss delle attinenze della comme- 
dia goldoniana con la commedia 
dell'arte: tema facilissimo, per una 
conferenza 0 per un articolo da ri- 
vista duve non si è obbligati ad 
esporre lee nuove, o le nuove non 
occore corredare con larga messe di 
di prove; difficilissimo per un libro 
che della commedia dell’arte è va- 
stissimo il campo e il. materiale 
difficilmente a portata degli studiosi: 
e per ciò occorrerebbero e viaggi 
dli diverse bibliografie d’Italia, da 
Palermo a Venezia, e magari an- 
che a Parigi ed a Vienna, e dispen- 
dio di tempo, e attento raffîrunt> 
fra tutto quel materiale e le più 
due cento commedie goldoniane... 
‘fanto insomma che un uomò, che 
debba, ad es., fare il professore per 
vivere (metto a pesta una profes- 
sione che base molto tempo dispo- 
nibile) non può impiegar meno di 
due anni solo nei lavoro preparato. 
rio.- Un altr’anno per lo meno ci 
vorrà a coneretare lo studio, ed a 
metterlo in carta. 
Oibene quanto 
che abbia concesso 


tempo credete 
il ministro per 





le malaffie di 


Arvrovata con Decreto della R. Prefettura 


















presentare il lavoro? Un anna e 
qualche mess, 

Cusì nasce che il lavoro deve af- 
frettare, cho il soggetto non vien 
ben ineditato, che il camp» non 
vien cors» nella sua interesse 0 
che quel che arriva a stendere 
cade dalla penna in uno stile e che 
nemmeno si sogna di essere perso» 
nale, e in una lingua cha è porso- 
nale ancho troppo. 

Sono appunto ) difetti riscontrati 
dai comivissari nei cinque lavori 
migliori, che degli altri non è pa- 
rola, 

| Masi dirà: uno studioso di cose 
i goldoniano non dovrebbe aver biso- 
gno di sci anni di stadio forse che 
‘un goldonista come Giuseppe Orto 
lani, come Maria Ortiz, ece. non 
ihanno una bu:na preparazione re- 





mota sullargomente. e in Gn anno 
@ouesi non possotta Pur tutt? 
Possatt ... for 1 è apounto 





questo « forse poche nette 
petenti nella necessi è il 
correre: she un g ldoni; 
per sempre la sua lama cono un 
concorso perdato? Ab, na. 

Essi Lerse, 0 senza forse. uon 





anni, 

Chè ot:re il fiasco, se non riu» 
sero, che ne farebbero del | 
anno e niezzu di lavoro ? Nulla! 

Eeco Ji gean ragione per cui iu 
Italia nei concorsi nancano sempre 
i gran nemi, e anche semplizemente 
dei nomi. Quelli che partecip i 
concorsi son sempre uvvelli 
spesso quelli tea essi, che non hantu 
molto amor propri», che gli altri si 
terrebbero ad onta una sconfitta. 

vi chi ci assicura che nel breve 
tempo stabilito per un detto con- 
cursu, colui che è il più adatto a 
compiere il lavoro proposto» sia li- 
bero, o nia abbia un grau dolore, 
0 un infermità, 0 il lavoro soverehio 
che lo tenga‘ lontano dailo studio, 
o, almeno, da quello studio ? In nu 
periodo il doppio o ii triplo più 
lungo sarebbe molto meno possibil 

Quello che abbiamo detto per 
concorso goldonianv serve per dieci 
o dodici «Itri concorsi banditi dalle 
accademie di Toriuo di Milano di 
Vene; Venezia, per es ia stessa 
identica cosa, è successa per un pre- 
mio bandito per un lavoro su Aido 
Manuzio e le lettere a Venezia vers.» 
la fine del sec. XV o. Il migli,r con- 
sorente (escluso come gl altri; dal 
premio di 3000 tire) fu un giuvane 
professore che presentò la sua tesi di 
laurea, Ora chi sa come dai più si 
facciano le tesi di laurea, può im- 
maginarsi che nuo era gran cosa, 

Il rimedi» ra.licale sarebbe ua po' 
grosso, e tale da spaventare l'anima 
buroccetivainente gretta di coloro 
che si prendono ia ludevole briga 
di ine-raggiare gli studi in Italia ; 
abotire i concorsi su di un determi- 
nato soggetto 

In Francia quasi non esistono. 

Che si fa in Francia? 

Si bandisce un premio per la mi 
glior opera che esce in un deter- 
minato campo nel bieunio nel trien- 
nio, nel quadriennio tale ; e l’opera 
degna di premio c'è sempre : sia 
che il concorso si limiti a chiedere 
un'opera che non esuli un dato se- 
colo di storia, o da una determinata 
specie di ricerche meccaniche, chi- 
miche, zologiche, sia che abbracci 
tutta una scienza. Anzi nun è raro 
di trovare questo e quello. E così 
accade di veder preiusate persune 
che in Italia non sì sarebbero de- 
gnate di concurrere 24 altro premio 
che non tusse quello dell'Accademia 
dei Lincei: l'unico che in {talia si dia 
su basi serie, civè tendendo a pre- 
iniare il complessu dell’ attività let- 
teraria d’ui uomo. 

Altro rimedio (e i pusillanimi 
dovrebbero applicare almenu que- 
sto): assegnare un lasso di teiwpu 
multo più lungo di quel cae auu 
s' usi, per presentare 1 lavori. 

Così questi benedetti concorsi, che 
potrebbero purtare taato utite ine» 
Faggiamento fra gli studiusi, servi- 
rebbero non ad accontentare i ma- 
niaci del mecenatismo a qualunque 
costo, nè a premiare coluru che 
tano la svurte, ma gli studiosi ser 
i quali davvero ne hanno bisugno. 

5. Chiurio, 
CULLE SULLE VIZI LII LA 


Cinematografo Volta 


Assai numeroso il concorso d: elegante 
pubblico ieri sera, cui molto piacque tutto 
l'attraente progrumma, in ispecie poi la 
terza parte, drasama a colori di un virag= 
gio sorpremient-, vero capolavoro del- 
l'arte cinematografica. 

* Oggi replica. Domani nuovo ed attra- 
ante programma. 
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Per i medicinali. 


Convinti delle molte esporienzo dei 

danni che generalmente prodiicono le i- 
niezioni sottocutanee, il mercnrio, il fodo, 
l'arsenico e stricnina per scongiurare ic 
funeste conseguenza di detti denetici, con- 
sigliamo di ricorrere ui Rooò depurativo 
Casile ricostituente, antisifilitico e rinfre- 
scante del sangue. 
' Stitichezza abituale e sue fatali conse- 
guenze sì guariscono radicalmente usando 
il rinomato Chiarin Casile; Lussativo-Pur- 
gante - Tonico- Depurativo, unico psi Ca- 
arro intestinale è Gastgicismo. 


ELMI CALLE LAO LOLIL% 
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2 VENEZIA 20 33 69 66 42 
© BARI 45 28 42 67 
© FIRENZE 64 74 17 63 
Bz MILANO 4 55 38 43 
E NAPOLI 90 23 43 si 
xi: PALERMOS9 38 76 48 
# ROMA 67 83 54 8 70 
# TORINO 8 87 55 31 70 


Pavrischieccebbero nè nen cor tre! 








Cronaca 


Lo scandalo del giorno 


La responsabilità. dll' Ospizio = Esposti 


| He Lavoratore » iti sabato, ve- 
incado terzo a parlare di questo 
‘so ndulo (chi è senza peccato sca- 
gli la prima pietra, diceva it Giusto) 
i dumanda: « è questo forse ' in- 
[dice della tutela che {' ospizio e- 
sposti conserva sugli infelici che 
{nello sue sale di abbandona» e di 
‘dolore vedono la luca? La emr- 
me mortalità dei brefotrofi “ha 
già, in tutto il nostro paese, una 
ilagrimosa storia di te anti sta- 
tistiche. Dopo la decimazione da 
feui i miseri sono colpiti in fasce, 
secco alla porta li attende | azgua- 
dei lenoni, a cui il paterno v- 












. Spizi: ine utemente di 1 fida...» 


Cone q: de 


i è bene presento 
ma dave cai 


ieite, che noa ri- 
iscond.ae al vera per quei che 
iniguarda il esso speciale La mor- 
tal! nel nostro Ospizio, per è 
setupio, non è «en ade » i contro 
mortalità spaventose, che. — se 
anal non ricordiamo + arrivera 
persino all'80 per cento in taluni 
ibrefotrofi siell'Italia inerido mate ; 
bbiamo avuto nci 1908, come no- 
tammo poebi giorni ot suo, una 
[mortalità fra i lattanti nell vspizi: 
dei 12.42 per cento. Ne si può dive 
lehe manchi la tutela : casi deplo- 
jrevolissimi, come quello che vr si 
lamenta, ne accadono purtroppo 
anche nelle famiglie, dove la tuteia 
è direttamente esercitata dalie ma- 
dri, dai padri, dai fratelli. 

— Fatto si è che l’ Ospizio — ci 
diceva un membro detla Deputa= 
zione — prima di affidare un bun 
bino ad una famiglia, assume, coi 
tramite principaltnente della Uon- 
gregazione di carità locale e del p r- 
foco, tutte le informazioni possibili, 
sulla conlizione economica della 
ia stessa, sulla moralità 


















































— E naturalmente, lo ferero an- 
che nel caso della ragazza in que- 


stione... 
— Naturalmente. La ragazza è 
nata il 10 maggio del 1895: non 


ha ora che 13 anni e due mesi 
circa. Ella fu affidata nel 21 feb- 
braio del 1897 ai coniugi Rosa 
Rosso e Giuseppe Fraunero di via 
Ronchi 51. Da allora, stette sem- 
pre coi medesimi. Ma noti che si 
prendono le informazioni non sol= 
tanto prima di affidare il bambino 
o la bambina ad una famiglia fuori 
dell’ Istituto, ma anche pui, durante 
tutto il tempo che il bambino re- 
sta con loro. Queste informazioni 
sono assunte almeno due volte al 
l'anno: se mai sorge qualche dub- 
bia, se mai qualche semplice voce 
pervenga all'Istituto contro culoro 
che hanno trovatelli in custodia, è 
si richiedono subito informazioni 
o si ritirano addirittura i bambini 
loro affidati. 

Ma in questo caso come andò...? 

— Le informazioni sul conto dei 
coniugi Traunero sono state sem- 
pre buone, per quanto il « Lavora- 
tore » li designi come una « coppia 
« criminale che aveva evidentemente 
« premeditato i lauti lucri avve- 
<nire su quel misero c.rpo ». La 
ultima informazione ricevuta sul 
loro conto è in data del 21 aprile 
di quest'anno: e diceva che la fa- 
miglia nulla trascurava verso la 
fanciulla, neanche in riguardo a 
quella sorveglianza che si rende 
necessaria per giuvinette che van 
no ai laboratori, 

— E come venne a loro cono- 
SCenz: 

— Una lettera del 13 luglio mo- 
rente ci avverti che da qualche 
esmpo fa ragazza non aveva una 
condotta molto regolare, Allora 
senz'altro la ritirammo, ripreaden- 
dula nell’ Istituto duve si trova an- 
cora, 

— E la ragazza. ha fatto qualche 














{rivelazione ? 


— Qualche cosa ella ha narrato : 
a ebbe solo brevi interrogatori, 
sinora. Fu anche visitata dal me 
dlico dell’ Ospizio, prof. Penmat .... 
Ma di queste cose nun credo sis 
opportuno parlare. 

— Eia Deputazigne, quale tutrice 
diretta dei disgraziati «senza fa- 
miglia » che il Brefutrofio accoglie, 
che cosa intende di fare, adesso ? 

— Nou Je potrei dire, perchè in 
proposito non fu ancora deliberato 
nulla. Se-le dicessi: si farà questo 
o quest'altro, non farei che espri- 
merle una mia opinione personale, 
mentre la Deputazione è un corpo 
collettivo... Del resto, martedì c'è 
se luta ordinaria, e forse ii triste 
caso sarà portato in discussione... 

— L'autorità se ne occupa ? 

— La cosa è a cognizione del 
Procuratore del Re, il quale ebbe 
anche un carteggio ufficiale con la 
Deputazione. Ma oltre a questo, non 
le posso dire.. 











Altre informazioni. 


La procace fanciulla che molti 
ricordano aver veduto passeggiare 
sotto i portici di via Mercatovecchio, 
e che ora è la protagonista dell’ in- 
crescioso fatto di cronaca, abitava 
con i genitori putativi in via Ron- 


NASO GOLA ORECCHIO vu 

















Gittadiua 
chi, in un misero appartamento ter- 
reno di una corte promiscua, 

Essa abbandonò il laboratorio 
Chiussi, parecchi mesi or sono, per 
recarsi in quello dei fratelli Rico- 
belli di più S. Siacomo. 

Nei primi tempi era assidua e 
velouterosa al lavoro — ei disse 
uno dei fratelli — e teuova un con- 
tegno più tosto serio, 

Appena assuntala, i sigg. Rico- 
belli ebbero sentore di voci poco 
lusinghiere attorno a dei; na — 
dato appuato il suo contegno cor- 
relto — nun ci diedero peso. 

Dopo un poco di tempo, però, le 
cose mutarono, 

La fanciuila si assentuva spes- 
simo dal laboratorio ssnza plausi- 
bile motivo, nelle ore del pomerig- 
gui e vi ritornava dopo, agitata 
— una volta quasi. brilla. — Non 
amava più il sur mesticre e por 
compeuso nl sì pre ceupava che 
di divertirsi il imogiio possiblie. 

Le compagne di lavoro, anzi 
usservav ne che da faueiulia acqui. 
stava cdi contiut e piesoli » 43elit 
di fuss. che  vooastavati Coni la 
uisera pg di garziua vie perce- 
piva (L. 2.00 settimanali). 

Più, ogni taatu, mostrava qualche 

















: 5 È 
biglietto da cinque lire. 





Una sera, verso ie dieci, il sig. 
Ric .belli  useendo dal taburatorio, 
incontrò la fagciuila he fuggiva, 
essa era iuseguita da una frotta di 
nonelli che le gridavano un epiteto 
pue. lusiughiero, 

Il sig. Ricobelli  protesse la fan- 
ciulla è la cousigliò a nono uscir 
sula a quell'ora, e ad esser più 
seria î 

Ma il buon consiglio non valse. 
La tredicenne aveva stretto amici 
zia con una compagna di lavoro 
molty più anziana di lei; e proprio 
prcv tempo dupo l'incidente or ora 
ricordato, si recarono insieme alla 
sagra di Tarcento, ove furono viste 
in compagoia di parecchi signorì. 

In seguito, un dopo prauzo, en- 
trando il sig. Ricobelli nel labora- 
turio, ebbe a constatare come le 
due ragazze fussero prese dal vino, 
e — per la serietà della sua ditta 
-- trovò un pretesto, e le licenziò. 

La fanciulla rimase disoccupata, 
e si diede a far qualche picculo fa- 











Nello stesso giorno, comparvero 
in automobile a Fagagna, e si 
fermarono nei pressi della casa in 
cui abitava la fanciulla, alcuni si- 
gnori di Udine, insieme ai quali era 
l'amica licenziata; e la invitarono 
a fare una gita. Ella aderì — all’io- 
saputa delia tuteice, sembra; e 
ritornò dopo qualche ora. 

Notiamo inoltre che i genitori 
putativi della fanciulla sembra che 
fossero all'oscuro di tutto. I loro 
vicinanti ci dissero, anzi, che tre 
domeniche or sono, nell’occasivne 
della sagra di Remanzacco, la di- 
sgraziata bambina rincasò alle un- 
dici di notte, e che in pruposito ac- 
cadde una scena viulentissima, poi 
chè essa s'era assentata senza per- 
messo. 

Fu inseguito a questo che venne 
la lettera di avviso alla Direzione 
dell'Ospizio, di cui parliamo più 
sopra; appena ricevuta la quale, la 
Direzione procedette af ritiro 
della fanciulla, 

La È. S. si occupa attivamente 
del caso per assodare le responsa- 
bilità. 

I due coniugi ai quali la ragazza 
era stata affidata, vivono del pro- 
prio lavoro. La donna, è lavandaia, 
come sua madre da un trentennio 
circa in quella famiglia si lava per 
i soldati; il marito era prima elet- 
tricista con il cav. Malignani, poi 
con l’Antunini: presentemetite, cre- 
diamo che lavori da tappezziere. 

Non potenmo ieri pari re che con 
la «nonna » -- la madre della Russi, 
alia quale ia ragazza dava appunto 
ii nome di nonna; i due contugi 
nou erano iu casi, trovandosi al 
Javoro. 


Ci auguriamo che sia fatta piena 
luce è si risalga anche a taluni 
mesi adlietro, 1n cui già s1 comin- 
ciava a parlar della cosa — come 
nota il « Lavoratore », sebbene esso 
poi non ne abbia parlato, tasciando 
che altri lo precedesse. 





— Trasloco. 
Il delegato di P. S. sig. Simeone 
Minardi è stato con recente decreto 
trasl.cato a Brescia promosso dalla | 
20 alla prima ciasse. Quando ieri; 








sposizione, stavamo già per il 





possibile che dare la noti 


l'opera sua retta e scrupolosa; e i 


nuova sede. 
— I elelisti triestini 
sono giunti, 





mento. A riceverlì sul piazzale A- I 
quileia si trovano 


dellU. V. U. 








parecchi soci sui Mercato di pi 
cero distruggere 
‘ 


—- Un cassetto allo stazione. 
No accadony di frequente, cast e 
casetti, alla stazione. ferroviaria, è 


36 il eranista avesse la comodità 
di rostarvi in permanenza potrebbe 
narrarne ogni giorno di belline! 

Jeri, per esempio Giovanni Greatti 
di Pasian Schiavonesco (è lui stesso 
che ce lo narra) doveva partire alla 
1.40. Va, insieme al signor Giacomo 
Pellizzari pure di Pasian Schiavo- 
nesco, a fa per recarsi a prendere 
il treno gia pronto, uscendo dal- 
l'atrio. Ma il guardiasala Stefano 
Malv.ciai tas 
Pellizzari e rifiuta il passaggio al 
Greatti !.... 

Intanto, da sotto la tettoia, il 
primo chiama quest’ultimo : 

Sa, presto, che il treno parte!.., 
ì passare | 
Mi tasci, che ho urgenza di tornare 
a Pasian... 

— Vada per la sala di terza 
sponde il Malvacini. 

I il Greatti obbedisce», Ma Faltro 
guardiasala gli di 

— Vada per l'atrio: la, porta è 
già chiusa... | fiecia presto! 

IS est fa presto n; ina è ano 
gora respinta, ‘mentre son lasciate 
Vafsire Lab SWAN ve. 

— Ma perehè Liry si ed ir n.2 
— insisto egli, inutilmente, 

in quella, anche il signor Pelliz- 
zari torna iadiotro. 

Ad sso è inutile: il 
già partito — informa gli. 

È il Greatti, venendusene via con 
lui, fa questa usservaziune : 

£ Quello là (volendo alludere al 
guardiasala) leve essere un uomo 
senza cuore, a trattar in quel modo; 
e noi dovrebbe essere a quel posto. 

È il guardiasala, che deve aver 
udito, fa chiamar una guardia per 
accompagnare il Greatti in ufficio 
a declinar nome e cognome! 

Poco dopo, però, corre ad avvere 
tire la guardia che il capostazione 
non crede si tratti di cosa per la 
quale un tal provvedimento sia ne- 
vessario : rilasci pure il Greatti li- 
bero di andarsene per i fatti suoi; 
ciò che, si comprende, egli foce... 
na poco bene impressionato della 
nostra stazione! 

— Società protettrice dell’in. 
fanzia. 

[erì sera alle 16,30 nel bellisimo 

locale costruit» di recente ad uso 

ambulatorio pro Intantia, a nord 

delle scuule elementari di via Dante, 
























treno è 








voro in casa; quando — or è unji suci della filautropica socie 
mese — sì recò con la madre pu-{tà si riunicono in assemblea. 
tativa a Fagagna. Presenti: signore Morpurgo, Pe- 


cile. Pagani, Schiavi, Giac.melli, 
Murero, Renier, Luzzatto ; i signori 
co. Runehi, prof. Berghinz, dott. 
Marzuttini e dott. Murero. Hanno 
scusato la loro assenza la signora 
Morelli de Rossi, e gli avv. Piatev'e 
Nimis, 

Presiede 
Morpurgo. 

Senza discussione sì approvano: 
il verbale dell'ultima assemblea la 
relazione dei revisori dei conti, il 
conto consuntivo 1908, il preven- 
tivo 1909, Si pissa quindi alle no- 
mime delle cinque signore compo- 
nenti il Comitato dei revisori, del 
segretario-cassiere, scaduti di ca= 
rica. Sono tuttì riconfermati. 

A far parte del Comitato: le si 


la baronessa Eugenia 


gnore Morelli de Rossi, Di Pram- 


pero Anna, Teresa Rubini, Emilia 
Mucratti e Lucilla Pagani; a revi- 
sori dei couti il Comm. Ronchi e 
l'avv. Plateo, a segretario il Dott. 
Marzuttini a cassiere l'avv. Nimis, 
— Ufficiale serbo espulso dal- 
PAustria. 

Ieri si presentò agli ufficiali del 
24 Vicenza un giovanotto che disse 
provenir da Fiume, donde l’Austria 
l'aveva scacciato. 

Parlamino stamane con lui. Ci 
narrò chiamarsi Pietro Boudaille- 
Kalnich d'anni 23 nato a Nisch 
(Vecchia Serbia) luogotenente nel- 
Peserito serbo. Egli è diretto a 
Nizza per passarvi aleun tempo con 
suoi parenti: 

Partito da casa passò per Finme 
allo scopo di presentarsi al proprio 
console e ritirare lu stipendio del 
mese di luglio per proseguire poi 
il viaggi. Il Console non e’ era, 
Venuta l'autorità a conoscenza delle 
sue qualità di uffici le serba per 
mezzo dell’albergatore presso cui 
aveva preso alloggio s'affrettòà a 
metterio alla porta. I decreto di 
espulsivne è motivato da queste 
ragioni: 

Il juogotenente ece. è stato in- 
viato a sue spese alla frontiera 
dell'impero, esseudu presentemente 
la Croazia affatto preclusa ai capi 
militari serbi che'ereano ad Agram 
e a Fiume una tal quale agitazione, 

Altro motivo d'espulsione pel Kal. 
nich lo trovarono nel fatto ch'egli 
nel dicembre scorso durante i moti 


siamo venuti a sapere di questa di- ‘ basniaci fu arrestato a Mi star da- 
n- gli austriaci. Ora si trova in Udine 
ziare il giornale, per cui nov ci fu ‘in attesa che qualcuna gli sommi 
a pura inistri i mezzi per continuare il suo 
e semplice. Esprimiamo oggi all’ e- { Viaggio. 
gregio e zelante funzionario il no. | Contravvenzioni. 
stro dispiacere nel vederlo lasciare : Vennero, ieri sera in vicolo Molin 
Udine, dove da tutti era apprezzata ' Nascosto verso le 225, dichiarate 


in contravenzione al regulamento 


i nostri migliori auguri per la sua sul mneretricio due sorelle: Ida è 
Rosa Marin 
Varmo, una di 21 e l'altra di 23 
arte stamane alle 9.30 anni. 

parte siattendono di momento, in me- — Sequestro frutta. 


nate a Roveredo di 





vigili urbani seguestrarono ie 
a Venerio e fe- 
g. 130 di pere 





del doff. cav. L. ZAPPAROLI specialista 


tutti ? glapni- {i 





dino Wa Raulle!sa 86 Telef 1723 





ia passare il signor - 
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domanda 
multa, 
Gli avv 
lorose, st 
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cedimento 
O be 
sero — di 
un tuo diri 
condotto i 
degli impu 
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tire lama 
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È Giuseppina Vinli di Luigi di mosì 








Gorriere Giadiziario 
Aribunnle di Udine 
Pres. Antiga P. M. Sohiapelli, 


Di quì non si passal! 
Giusoppe Caliz fu Mattia d'anni 31 di 
Giserita, tempo a tiotro nequisto dai 
matelli Tomada di Nimis un pozzo di 
terreno postu sti confina fra i duo co 
aiuti. diventino son cià propinatario del 
riv imersinante po st 

proibire a ciurgio 
Tomato vi avevi 





















campo, volla esse 
penso mm diritto di 
si passaggio cho 1 
esererta Li. 
Questi a 
shritto di 
al Caliz ponosso pi 
fecero anche Il 24 aprite. 1 
Ma quando tornarono addietro 
qualcuno che li attendeva al vareo 
qui von si passa ! grido loro il Cal 
si getto quant’ erno lungo per terra, | 
Tomuda, ictitati, sa numero di cinque, 
sullevarono «al 


volta si credettero mn 
ciato qualunque vstacolo 
'ostiuiro l'adito. 16 
passarono, 
e era 
Di 


tara 





rav 





e 


cono vera prodezza, 
suolo l' «ostacolo» è lo posero. bella- 
mento in disparte. 

N Cabz tuttavia non si rassogno : 6 








stasse una roncola qionce:ò i suni luco- 
metori e si ebbe in compenso alquinte bott 
e de vesto straserato Ne (affare lio per 
dette 1. 130 che tenuva nel tascluuo det 
puuciotti. 

— Mi hauno rubato 150 lito — gridò, 
quando se ne accorse; e denuoviò il 


tatto ni carabinieri 
| Tomasa a loro volta io denunciarono 


per culuama 6 per minaccie a mano ur- 
mata. In conseguenza di che, lu arrestato 
@ stette aienni giormi in carcere prevene 
tivu; è ieri comparve dinanzi ni giudie 
sotto l'imputazione di calunnia in danno 
dei T m.da 0 di ese n arbitrario delle 
proprie funziom con l' aggravanto delle 
minaccie a mano armata. Lo assistuno 
gli avv. Driussi 0 Tassin ; mentre i To- 
mada si sono costituiti Parte Civile coni 
l'avv, Mini. 

sfilano parecchi testi. iu eui il sindaco 
di Ciserìis sig. Antonio Zacomer che dice 
un mondo di bene dell’ imputato, meutre 
quelio di Nimis, invece, lo dipinge (nella 
sua, deposizione scritta) con tinte assai 
fosche. 

La Parte Civile e il Pubblico Ministero 
s' accordano nel sostenere la colpabilità 
piena del Culiz. Il Pubblico accusutore 
domanda 6 memi di reclusione a L. 450 di 








multa, 

Gli avv. a difesa pronunciano dne ca- 
lorose, stringenti armpyhe coneiudendo 
col domandare ii « non farsi luogo a pro- 
cedimeaoto per inesistenza di reato. » 

— E' ben strana la sitnazione — dis- 
sero — di questo povero diavolo ; difende 
un tuo diritto ed è bastonato e fu per giunta 
condotto in carcere e tradotto sul banco 
degli umpututi 

H Toibunale nonostante la bella difesa, 
ritiene il Coliz colpevole di quonto lo si 
imputa e lò condanna a mesi 4, giorni 
20 di reclusione 3 mesi d° interdizione doi 
pubblici uffici n L. 120 di mulo, risarei- 
mento dei danni 0 L. 125 per onorario di 
costituzione e rappresentanza di Parto Ci» 
vile e necessori. Il Caliz non vuol ing hit- 
fire l'amaro calice ed ha già interposto 
appello. 





COLL EIA CELL LILLA ALIAS, 


STATO CIVILE 





Bollet. sett, dbl 25 al 3i lugliu 1909 
Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmine 15 
» morti ai 
» Esposti 


Totale N.0 20 
Pubblicazioni di matrimonio i 
Pietro Mercante fabbro con Luigia ian 
setaiuola, Alfonso Pierini contabile con 
Stefania Camin civile. 
Matrimoni 


Antonio Gremese tornitore con Antonia 
Miro casalingo, Vittorio l'assoni facchino 
con Margherita Maranzana casalinga. 


Morti 


Amelio Querini di Giuseppe di anni { 6 
mesi 2, Anita Micheloni di 6. Bntta di 
anni 3, Francesco Blasoni fu Giuseppe di 
anni 85 pensionato, Riccardo Negri diar- 
turo di anni { è mesi 1, Eliseo Vizzutti di 
Luigi ili mesi 2, Giuseppe Valtur Toso fu 
Nicolò di anni 66 notaio, lolti Ronco di 
Giuseppe di mesi 3, Sofia Troisi di Fran 
cesco di anni 4, Emanuela l'izzamiglio fu 








© Giuseppe di aqui 62 fabbro, Enrica Monte 


di ormeli di sa si 4, Ino Morgante di Ai- 
fonso dh anni 2L muratore, Giovanna Uar- 
fini fu ino. sarta di anni 57 possidente, 

Va- 
lentina Sutti b Utnberto di vuni 2, Car- 
mola De Marso di Gio. Batta di anni 1, 
Caterina Vognmduzzi di siuseppe di giorni 
A4, Maria Pin di Giuseppe di anni 1, Oîo- 
vavni blancuzzi fu Giuseppe dì unni 27 
ferroviere, Antomo Gilesù di anni 51 u- 
sciore di 1. I. Litogotenenza austriaca, 
Anna Tonestto fu Paolo di anni 72. con- 
tadina, Vincenzo Chianduzzo di Francesco 
di giorai 4, Giulia Rozzat-Huttazzoni fu 
Antonio di anui 73 casalinga, Angelo Su- 
baro fu Giuseppo di unni 27 impiegato, 
Domenico l'aoluzzi fa Lomenico di anni 
64 contadino, Leonrrdo Quargnolo fu Ger- 
manico di anni 67 calzolaio, Giuseppe 
Moro fu Angelo di anni 78 facchino, uio. 
Betta Fadini fu Bernardino di anni 80 
contadino, Gino Vizzi di Sebastiano di 
anni 1{ scolaro, Rosa Henvenuti-Pecile fu 
Antonio ili anni 72 casalinga, Noemi E- 
derla di Tebaldo di mesi 4, Luigi Budai 
di Natale di anni 28 contadino, Anna Gen- 
tile di Giuseppe di mesi 9, Francerco Bat- 
dassi fa Giacomo di anni 53 negoziante, 
Domenico Virgilio di Giuseppe di anni 
36 contadino, Antonio Zaccolo di Angelo 
di anm: 17 contadino, Mario l’ercssini fl 
Pietro di anni 81 contadino, 


Totale N. 36 





dei quali 18 a domicilio. 


BICICLETTE | 





-- Rrogranunn 

musicale che la fanfara del 24 
regg. Cavalleggeri Vicenza oseguirà 
questa sera sotto la Loggia Muuici- 





palo dalle ore 20,30 ullo 22: 





f. Marcia « Canzonetta » NON 
2. Muzurka «La Uzarine » Cia po® 
«LL Pot-Pourri « La Cicala è la 

Formica » Qadran 
4. Valtzor Boston « Lydiotina » Piazze 
5. Duetto Capriccio « Girimeo » — Gatti 


1 Murcia «La vedova allegra» Lekar 
Ricordiamo 
tele stasera al Hisecatori: fi stive 
Udinese vi sardo gronde concerti 
vor stiumientale, HI trattenimento 
incosvinciera sile 20,30. 
i Kollettino metcorelo;ico. 
feri il tempo fu hello. La tem e- 
ratura massima fu di 288 gradi; 
la minima di 173 gradi. Oggi, alle 
8 antùineridiane, il termometro 
segnava 241 gradi; la minima du 
rante da notte fu di gradi 17.5. 1 
barometro segna 753 ran. ; il vento 
hu direzione N. ; la pressione tende 
a eresi 
Gelateria Napoletana, Ge- 
bati comuni 0.20, Pezzi duri 0,30. 
Servizio in argento a dominilio. 
Rinomata L'astiecieria FP. Gialiani e 
Figlio, Piazza del Dunne. Udine, 
OZIIZZZIZZZ227 7 7227Z2Z227 


Gazzettino Commerciale 


Mercati bestiame. 


Sqcito, 81 Luglio. — Il nostro ul- 
timo mercato fu discretaniente ani- 
mato e si conusero parecchi af- 
fari «grazie alla preferenza di in- 
cettatori toscani, h-mbardi, e veneti 
ed emiliani. Prefemti i buoi da la- 
voro ed i vitelli presso Vanno » 
prezzi stazionari. Ls carne oscillante 
fra le L. 145 e 455 al quintale di 
peso netto; — \itelli lattomi da 
L. 100 a 110 al quiutale, di peso 
vivo con 2 chi ‘abbuuno. Vaeche 
calme e puos richivste, 

CALL OMM LILLA VOLL ia 


Notizie: migliori dalla Spagna. 


Barcellona Insangulnata e fumante 

Gli atroci cortef col cadaveri delle vittime. 
Barcellona. 31. — Tutti ì negozi 
della città suno ancora chiusi, Per 
le strade non vedesi anima viva, 
a eccezioue delle troppe è 
pattugtie di polizia. Ma n 
nei tintorni della città, continuano 
gli scontri tra la polizia ed il po- 
polo. Qua e dà si vedono fumare le 
rovine delle chiese e dei conventi 
che gli insurti incendiarono ; paree- 
chie chiese attisue ai conventi sono 
totalmente distrutte. Negli incendi 
degli edifici religiosi sarebbero, si 
dice, periti oltre un centinaio fra 
sacerdoti frati, e sure. 1 cadaveri 
finora raccolti sono più di 120; più 
di 300 j feriti gravi. Continua il la- 
voro per estrarre i feriti dalle ma- 
cerie. Molti sono ancora sepolti. 
Tutte le strade sono percorse della 
Croce Rossa che trasportano i feriti 
negli ospedali. 
Fino a iersera granili cortei di 
rivoluzionari  marciarono per je 
strade dei sebburghi, trascinando 
i resti maccabri delle foro vittime. 
Essi avevano posto i cadaveri o 



























































le braccia le gambe, le teste sfigu= 
rate, in cima a lunghi pali. Così 
andavano trascinandogli fia le grida 
di «Evviva la rivoluzicue » e il 
canto della « Marsigliese ». 


Queste « belve non incoronate » 
furu:o però, sembra, messe nella 
impossibilità «li saziare i loro istinti 
bellicos ì: la rivolta è domata non 






tarderà ad essere soffocata del 
tutto, 

Anche dall’ Afr zie per 
quanto riguarda zione de- 





gli spagnuoli, suno migliori, A Melilla 
cominciarono a arrivare i rinfor 





ed altri se ne attendono. Così agli 
assalti dei Mauri essi potranno op. 
porre più efficace e certu  vitt - 
riosa resistenza. 


Forte terremoto net Messico 


Centinaia di morti 
Messico, 3L — Stamane sono state 








avverte due vislenti sersse di 
terrettm tu da prima alle 420, la 
seconda alle 42 





Moltissime abitazioni nei 
Ueri poveri seno crollate, 
morti, parecchi feriti. 

Le scusse sono state avvertite in 
numerosissime altre località. Nella 
cità di Guerrero. 15 sarebbero i 
morti; a Santa Giulia, le comuni- 
caziune sutto tagliate tra il titolare 
e t'interno 

Cipanango e Chilapa furono di- 
strutte e vi sono parecchie centinaia 
di amnrti. 

fersera, nuuve scosse. Ad Aca- 
pulco, tutte le case sulla riva del 
fiame crotiarono. Non una rimase 
incolume. 


Alluvioni io. Mancuria 


Mie annegati! 

Tokio, 31 — Terribili inonda- 
zioni sono avvenute nella provincia 
di Chergchun in Manciuria. Vi sono 
mille atinegati. 

A Yirin, settemila case sono ri- 
maste immerse. 

Tochio 31 — Un incendio minaccia 
di distruggere la città di Osaka. Vi 
sone parecchi morti; continaia di 
fabbricati sono distratti, fra cui il 
celebre tempio buddista, 


quar- 
Uinque 

















Luigi Prnvisgh, ( 














forti ce 





5 sogno. ( Firmato ) Angelo Bi 


per dir meglio gli orribili monconi. 











Keri allo ano {1 
sava ai vivi 


Marco Peressin 


d'anni BL, 


amprovvisimento 008 





Nato a Fanua «di Maniago. 

La famiglia costovegta di tarta sela 
gura partecipa la perdita del sno 

lidino, f agosto 1909, 

1 fanebr: as 
tendo da Via 





ioni della Pelle. 
Ù lo Foster av 
Va pelle lu delle quali 
zionali per eliminare dai coi 
le impurezze accumulatevi dallo 
jsmo, ma va soggetta a delle 
ittozi rbicolari che a 
ed ostacolano de sue fur 
chiede quiseli una cura. speciale, 
Dalla dichiarazione seguente tutti 
coloro che sofirono &' una qualsia 
affezione alla pelle si convinceranno 
che hanno alia loro portata it n 
i ilerato. HI Sig 
ussan, Via Vittorio Emannele 4384, 
Venezia, ci comunica 
« Da tre anni circa un ecz 
venutoni sul cuoio capelluto pi 
tale sinistro era ostinato non 
a non voler scomparire ma aveva 
anche tendenze ad allargarsi. Ciò 
mi seccava  euornenmente  perel 
possedendo una folta capigliatura 
ero nell’ impossibilità di pettinarmi. 
Adoperai diversi ungenti e pomate 




































mia 








vano un piccolo sallievo non ebbero 
però mai l'efficacia. voluta per 
guarirmi 


« Mi consigliarono | Unguento 


de 





il mio male. Ne feci uso, ed in 
scienza attesto che la sua efficacia 
è semplicemente vera, Dopo poche 
applicazioni il inio eczema che era 
sempre rimasto ribelle a qualsiasi 
altro trattamento andò di mano in 











parire del tutto. Non posso quindi 
che ringraziarvi per questo effica- 
di raccomandate ili tutto cuore a 
tutti quelli che potranno avern 








Î' Unguento Foster f in vendita 
presso la Farinacia Angelo È 
e C., Via Mercatovecelio, Udine ) 
è uno specitvo contro tutle ie alle- 
zioni della peile. quali ad esempio: 
czema, erpete, pustole, ‘eruzioni 
cutanee, punti neri, tigna, geloni, 
scabbia, varicella e tutti } pruriti. 
Esso agisce con successo faddode 
tutti gli altri produtti hanno fallito. 
La prima applicazione calma im- 
mediatemente | infiammazione. ir- 
ritazione è l'agitazione prodotta 
dalla malattia della pelle sotto qua- 
lunque Forma essa si presenti : Molto 
spesso una scatola basta per otte- 
nere una guirigione  permamenti 
L'Unguente Foster è pure impie- 
gato con pari successo per combat- 
tere le emorroidi N 

1l vero Unguento Foster trovasi 
in vendita presso tutte le farmacie, 
a L. 3. Sy la scatola, v 6 scatole 
per L. 19.- 6 franco per posta, 
indirizzando le richieste, col rela- 
tivo importo alla Ditta €. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuc- 
cio, Milano; Nell' interesse della vos- 
tra salute esigete la vera scatola 
rtante la firma: James Foster e 























pù mes Ù 
rifiutate qualunque imitazione 0 
contrallazione. 


AIROLA NATALIA 


Esiratio di 





Prodotto brevettato 
della Pramiata Latteria di Borgosatollo 
BRESCIA 


AGGIUNTO AL LATTE: 
I‘ per 1 bambini 

jalmente. 

is {@ per tutti coloro cie 

digeriscono difficilmente il latte. 


PRESO IN POLVERE: 
ell mo nelle digestioni diffi- 


lattanti 








nelle malattie dello stomaco a 
degli Intestini — Vince le diarree pu 
ostinate. 


L'ESTRATTO DI KEFIR e il più e- 
conomico e diffuso del digestivi, 

Esclusiva concessioauria per lavendita 
la Ditta 

A. MANZONI & C. Chimlci-farmacisti 

MILANO-ROMA-GENOYA 
istruzioni a ricmesta 
SI vende presso le pracipal farmace 
Drogherie 

iti 


Francesco Cogolo 
GALLISTA 





IGESTIRLE-CACNETS 


50 Srmchi nel Regno, 
a tutte le Fatmacie. 









chine da cucire - per maglieria - da scrivere - fucili da caccia 
a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio 


































ior Angelo 


rie- 
solo | «n 


che se inomentaneamente mi reca- 


Foster quale rimedi» infallibile per 


mano rimpicciolendosi fino a scom- 


cissimo prodotto che uon mancherò 


bi- 














> VICOLI 
Le serie e Biciclette . 
6 ATTILA,, 


di finissimo materiale inglese 
sono Je migliori conosciute in commerio. 


Esclusiva vendita 


Agnoli, Diana e C.. 
UDINE 


SII DANCSEEARA TOA V TOPO SONAVEAESACHTAUBHAVIDOCESACOEHDGTAILRAIAIBFADEATSATETIMAHADEIMA NELLE ANTON 


UCILI oa CACCIA 


delle migliori fabbriche 


Revolvers - Macchine da cucire - Casse Fori e 


Teodoro De Luca 


Udine — Negozio Via Daniete Manin 


Fabbrica Biciciette sano. cusiguaceo 


— PREZZI AODICISSEMI — 















5 Centesimi al doppio foglio 


Osservate la Marca “CALAMITA. 














stereo 


Gura dei fanghi 


di Montegrotto (Abano) 
UDINE 


orta Venezia Telefono 2 
TTT 


istrssceiaraimarta 


















Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


Prewiata produzione 


OLIO d'OLIVA 


Garantito purissimo all'analisi 


* Campioni a richiesta + 





propria 








ATPZATEN DAT IDANEAUDAVEIEDICSU SAVI VEDI FANTI TAICAMAAAASATEIAATAI CRA A ISO MOATLAEAA 


Reccardini a_ Piccini 


Mt 


Completo assortimento 


TOI 
































SATTA 
fre detee.. ll BIANCHERIA 
famiglia trovasi stanza  mobiliata 
con pensione. 


Volendo anche solo pensione, 
Offerte presso Agenzia Monzoni 
Uli: e. 


SAINT SPLATIMALL I FOPIICISI NL TRONI 


Affittasi 


due stanze uso studio in Mercato- 
i Rivilgersi al Cappelluir 





per corredi da sposa e da casa 


Forniture speciali per Alberghi, Stabilimenti, ecc. 
Lavoratorio per la confezione su misura 


Aperto anche alla Bomenica dalle ore $ alle 12. , 



























IDRICA È AISHA TAPAS RISI PAPA ANTENATI 


Alle Famiglie 
che desiderano istruire le loro ra 
a Udine, distinta signora 
fre pensione e cure materne. 
Per informazioni dirigersi allA- 
enzia A. Manzoni e C. - Udine. 
COMI RAZMA ANAS 


Cercasi 


per prossimo mese di Settembre 
anche Ottobre appartamentino si- 


Premiata Oîficina Meccanica 


Giovanni Nadali 


UDINE - Arco: Daniele Manin, Casa Braida — UDINE : 
Mazazzino in Piazza Umberto |. 
o + 
FABBRICA E RIPARAZIONE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 
sorte con gorte u. Siariind: ‘Of. Rippresentante esclusivo della Bicicletta inglese 
ferte Agenzia A. Manzoni & C. — RUDGE - WIDWORTH 
Dino A ir e delle copertu:e inglesi Leylam e Chavin e delle 
jafi i MOTO - REVE ITALIANA 
sciatica Reumatica B cicletta a Motore legsera due cilindri a magnete 2 HP 


CASA DI SALUTE 
it Aiusogpo Munari - Thivis Deposito smecessori, gomme e pezzi di ricambio 
VERNICIATURA e NICHELATURA 


Biugraziamente. 
la sottomarina { Venezia) 22 Lug 

Specialità in serie Peugeot, Tre Fuoili e Racer 
CAMBI E NOLEGGI — 



















io 1409 









regio signor dott. G. Mut 
Treviso 
La mia pe:enne riconoscenza a Lei Si- _ 
guor vottore per avermi curatu ilalia scia- 
tica reumatica, che du oltre dieci mesi mi 
vrimeutava con atroci dolori, dopo aver 
e tutte le cure, che a anlia valsero. 
schi giorni con la sna prodigiosa cara. 
senza ed attività mi Ha ridonata la 
ute. Mi sento perciò il dovere di es- 
primeils il sentimonto dell’ unimo mio 
inviandofe intiniti ringraziamenti, dichia 
il per sempre Sue Riennoscente 
BO) 0.0 FELUi 
Guardia Municipale 


‘Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO : 


Madico - Chrurgo - Dentista 
dell’ + Ecole Dentaire - di Parigi. 


ATENA ESTATE CHART MANTEENZIA IR 


Sello Giovanni di vomenico 


<g Fabbrica Mobili «Gy 
UDINE — Via A..L: Moro N. 2-4 — Telefono 3-79. 


Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria 


Mobili artistici 
E COMUNI 











TITTI DET 


Denti 


oro e È 


zione senza dolore 
artificiali — Dentiere in 
cauciù - Otturazioni in cemen- $ 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zatuenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 15, 
Udine — Via della Posta N. 36 1.0 p. 


Telefono 252. 


m 
d 





uri nzitani ariani 





SPGADCRAICSVEDAVERAIEZAEIIEHAIIMAILRATOIEA TEANO FAVE DA PZA TEN EOAREATI BONA NEITAMA STRO LIZA ERRO PARALANIR 





} RITI 








Malatife dj 
® 


MOI puncorse (DURE 


RECENTI e CRONICI 


sola col «Cordicure» Ott. 
Gandela di tama mondizte si 
benessere e salute piena, Meravi- 


Impianti di Latterie 











gliose guarigioni. Sevivete e clue- 
dete Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmacentico IASELVINI, BESANA, 
Rosa e C> MILANO - Via Largi 


In Udine presso F. Miisini 





Apparecchi di Distillazione 


rivolgersi alla 
Ditta Pasquale Tremonti di Udine - Telefeno 2-96 


































È ti - Uretriti - Cistità - Catarri alla veseica 
9 tutte fe malattia delle vie genito - urinario (vensroe 0 «iriliche) por potorlo gua» 
rire compiatumento e radicalmento si evano nsaro i mine i 


CONFETTI CASILE 


Unici:nel genero chie hana » meritato nello Esnesizioni estera è unzionali 


GRAN- PREMIO GROCE INSIGNE - MEDAGLIA D’ORO 


per la loro accurata fabbricazione 0 ner la ferinala razionalo stet Cesile che dopo 
moltissimi anni di stadio ha potuto prosentar al pubblico ii selo edu: teo proprrato 
che:finalionie suarisco indistniamento tutte Je malattie dello vio genito urinarie 
(veneree a sifilitiche) nente è eroniche, seuza ricorrore allo pericolo-o camdelotte 0 
inezioni ipodermiché,.evifauto osi La conseguenze che asso arrora vano. Era necessa- 
“rio pel pubblico conoscere il vero a sicum preparato per liberarsi nia buona volta 
dalle noiose malattio che da molti anui voniva torareatato perchè n tutt’ ox i 
è conosceva ancora il vero rimedio por compatterie Guarda italo conti 
è “imitazioni di preparati cousimuti, e.igere sempre soltanto i medicinali Caséle, Sola 
esst rispondono ai dettami e prosrassi della scienza e si possano usare iu qualunque 
stagione aréhe dai stornaci ? più delicati 
n I Confetti Casile danno alla via genito urinnria il suo stato 
normale evitano l'uso delle pericolosisume candelette, tol 
gono calmano istazianenmente Îl brucio e 8 lu trequenza di 
arinare, gli uniei che guariscono radicalmente i Restringi. 
menti uretrali. Prostatiti, Uretri Dvstità Catarri della 
»vescica, Culcoli, incontinenza d urina flussi blenorragigi 
fgocretta militare) occ. Una scatola di Confetti con la do- 
vui atruz one 13.50, a 
It Roab Depurativo Castle, attimo ricostituente antisitilitico 
0 rinfrescante del saugue, guoriseo conipletamento è radica - 
mente la Sifilide, Anemia, Impotenza, dolori d ossa det 
Mero scintico, adeniti, macchie della pelle, perdite seminati 
polluzioni spermatorrea, erpetismo albuminuria, scrofota. 
linfatismo rachitismo, linfoadenema, sterittà neurastenia 




















































cer 
i da Un flace. di Roob Casile enn'la dovuta istruzione 1. 3.00. 
La Zuiesione Casile guarisce i frussi bianchi catarri acuti 
I, ‘io go € Croni i bienorragici ulcerî, leucorrea, dismenorrea 
«Riviera di Chiaia 235 vaginiti wretriti endometriti vulvità balaniti, evosioni del 
‘Napoli collo dell'utero (piaghetta) ecc. Un fiaccon dd’ Luezione cuu 





x la dovuta istruzione L, 3.00 

Desideraudo maggiori schinrimenti dirigere In corrispondenza all’ inventore signor 
Guséle. Riviera di Uliaia, 235 (Laboratorio Chimico-Farmaceutico, che si otterrà ri- 
sp ta gratis e con assoluta n 
Gel rità mediche estere e nazionali riconoscono nel MEDICINALI CASILE un vero progresso 


della «selena, 
I rinomati medicinali Castle si vendono in tutte le acereditate farmacie — 0 presso 
l'inventore Castle. Riviera di Chiaia 235 Napoti. 

Formola Confetti : Estr: Kay : K Li 
“itommotai:Roo! Cal 
Inyezione: L'rotargolo 
jefodo' speciale. 

f A.rinoma: vinali. Castle si vendono in-Udine presso li:farmacia di Giacomo 
So messattie:Plinio.:Zuliani Piazza Gn: ibaldi farmacia 8, Giorgio, 


Pedane è l'aria d 

\AGNETISMO | 
A interessante 

* Da qualunque città chi desidera con- 












| 1 Tren: Acidenzoi : 
arr Dale : Legs das Leg": san: bindur: oce. 
inse Veget.li ed nromatiche. — Preparazione 










È 
£ 
























» interrogare, e il nome v le iniziali della 
. Persona interessata 


» «Per ricevere il consulto devesi spedire {© 3 
cf “"bér:l’Italia:L. 3 15 e se per l'Estero L. g;lino 18. 


‘0 leitera raccomandata 0 in cartolina vaglia e dirigere al! 
“--Sig;«Prof: PIETRO D'AMICO - Bologna (Italia). 





entre 








Sciroppo Castaldini 


u ‘base di Fosforo e /odio, in combinazione fisiologica 
perfettamente assimilabile. Gradev»le al palato ;; deside- 
rato dai bambini. Sostituisce completamente | Olio di 
Merluzzo e tutte le Emulsioni. Prescritto nelle Cliniche e 
Poliambulanze è dai Pediatri cme indicatissime per 
combattere il Rachitismo, Scrofola è debolezza qgereraie nei 
“‘bamb.ni e ragazzi o 








eccellente con 


ACQUA DI NOCERA-UMBRA 


So:gente Angelica 





È . i 
Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con medaglia d’oro e diplomi d'onore. 
ità mediche lo dichiarano il più #fficate e il migliore 
> + itigestivo dei preparati c msimili perchè la pre- 
senza del Rabarbavò oltre d’attivare le funzimni dello ‘stomaco, d’ au- 


mentare l’appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza orì 








ricostituente tu 


ALA 
orina 19 enne. 
sultare la veggente G. D'AMICO, fa «d'uo-|IHtalinna, bionda be. È 
po che scriva le domande su cui devesi nale ‘atello acri To.000 
contanti. in seguito più an- 
Nel riscontro gli verrà trascritto il re-|cora, desidera matrimonio 
ponso della Sonnambula, di tutto quanto | jn rap.. Anonime respin- | 
sarà possibile di potersi conoscere. gonsi. L. Schlesinger Ber. ! 





Prendendoné d 
i gliosamente l'appetito. 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
Dirigere fe domande alla ditta 










D.:posito in Udine presso i farmae 





rate lacpua Cruiva: Manzoni 











Hluminazione. Elettric; 





Belluno — Ufficio d'informazioni e. recapito di Venad 










o» 





sosito apparecch 















ASSAGGIATELO ! 
\ «MIGLIORE DEL SOUUAT, } 


















F. Bisleri e C. - Milano 








RO BAREGGI 


a base di 


nata dal solo Ferro-China. 


«cchiere prima dei pasti 
lopo il bagno rinvigorisce ed eccita meravi- 


®. G. F.Ili BAREGGI -- Padova 


















Pensione giornaliera : IL, 8.50 più —- per lunghi siggiorni e famiglie numeruse si accordano facilitazioni. 
‘STAZIONE CLIMATICA PREALPINA ct» 
Celebri sorgenti d'acqua fredda a 7 gradi . 








telegrammi: Dir 





pe enne cenni 


Deposito Motori elettrici e Ventilatori 


per corrente continua ed alternata. 


# vengono dif 


i potrà essere rilasciata all'autorità giudizi 


fi riceverla in consegna. It pari tempo, con riguardi 






Bi sto Stato hanno demandato che l'eredità sia ventilata 


i ch'e 
B quest'ultima non insistesse per tale cessione, fa ven- 


ù { cisamente sultanto in concorso degli eredi che si in 




















i Comessati, L. V. Beltrame A, 


° ° completamente rinnovato. ampliato e rimesso a nuovo 
È o 150 STANZE —- 200 LETTI «p 
it Gran Salone da Pranzo -— Caffè — Sala di Lettara — Sala da Balto 
Comfort moderno — Concerto Giornaliero — Liaw-Tennis 


Grande Stabilimento Idroeletrotterapico 
UURE FISIOHE COMPLETE -- CORRENTI ALTA FREQUENZA 


Stagione Giugno-Settembre 


Carrozze ed Automobili — Gite nel Cadore e nell’Agordino — Nuovo spieudido Garage con Officina — Posta, Telegrafo e Telefonò. nell’Albergo — Automobile alla Stazione di 


oro in Belluno, Via Loreto. — fndirizzo per azione stabilimento « VENADORO ». 


i per illuminazione elettrica 





e e 


Editto! 


A Trieste, dove aveva il suo ordinario domicili,] 
decesse addi 17 Aprile 1909, senza lasciare alcuna di 
sposizione d'ultima volontà, Giovanni Maria Tuis, ci 
tudinu Italiano, pertinente a Cavazzò, Prov. di Udine 

Tutti gli eredì, legatari e creditori che sono citta. 
dini austriaci o stranieri, dimoranti in questo State] 
dati, in conformità ai 8 $ 137 - 498 P.{ 
9 Agosto 1854 B. L. L Nr. 208 ad insinuare inna; 
al settoseritto Giudizio, al più tardi fino al giorno 
Settembre 4009 je loro pretese contro l'eredità poich 
in caso contrario, senza riguardo alle stesse, l'erediti] 
aria estero, 
ed alla persona da essa debitamente leggittimata perl 
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ella circostanza che gii eredi i quali si trovano în que 


dall'autorità giudiziaria austriaca, si diffidano in con- 
forraità al S 140 P.I 9 Agosto 1854 B. L. L Nr. 208, 
gli eventuali eredi e legatari esteri ad insinuare entri 
lo stesso termine Je lory pretese ed a far conoscere 
i chiedono che ia ventilazione sia ceduta all'au. 
i torità estera, mentre in caso contrario, qualora anche] 











tilazione verrebbe fatta dai Giudizio austriaco e pre- 


isinvassero. 
Ik: Tribunalo Com. È. Marit, Sez. Il. 
Friesto, li 15 Luglio 1909, 
« Morpurgo Mp. 


Kiriesi & Manuel 


Via S. M, Fulcorina, 2 
Milano 


Mueckine Circolari e rettilinee n mano 
eil a motore ad uso domestico a indu 
Strio per qualunque genero di calze 
guanti, maglieria, ece, i 
Specralità: Macchine per calze senza eu- 
ctura “Muova Mondialo & Sun,, 
ruccomatilate per famiglia, ed industria 
(N. 5000 vendute in 2 anni) Massima gi 
ranzia, sistema superiore a quaunque al 
tra maren. 


Prezzi ridotti 

NB. Le nostro maccliiné sono fornite con meccanismo mo- 
dernissimo ed hanno ii famoso «carro corto» mediante il quale 
ogni lavorate impega la meta delle propr a forze. 


37. Medaglie d’oro e d’ argento » 2 Grands Prix 


Macelino di sc 'ivere e Registratori Cassa, anche a nolo. 


‘=/Macching a encire, prezzi modesti. 


Attenti .. Vino 


© 11 , razi p- i 

NON PIU VINI GUASTI Tette doltino mallate ia polvere Î 
o ehe lo conserva, corr - È 

7 ANS risco. Seatula por 10590 è 0 E 


% 
a Ettolitri L. 1,50- 9.00 e 6.00, 
fi GS 







































Disacidifieazione, cura dei Vini #Èi 
aventi spunto ol acesconza. Sca= 
tola da 5 a 10 Gttolitri L, 4,00, 

Ohiarificazione, cura dei Vini #È 
torbidi o che tendono ad intor- È 










. bidirsi. 
Hi f»_ Coloritaradei Vini doficientidi co- 
È SS lore call'uso dell'Eavclanina li 





" quida permessa dalla Legge sic- 
PREMIATI come prodotto Fivavata” dalle 


8 BASAC STLAPADZE 
s buccio dell'uva. — Al litro vo 

PREPARATI “NOLOGRI ti compreso È, 300. 

: Cura razionale e perfetta di qualunque altra alterazione 0 Hi 


$ difetto del Vino con mezzi pratici e scientificatamente 
& moderni — Istruzioni e consulti gratis. Si 


7 Richieste al Premiato Laboratorio Enochimico 





















Cav. G. B. Ronca - Verona 
18 massime onorificenze := 
Per posta cent. 30 per pù scatole cent. 60 



























































